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progettazione
La progettazione dell’edificio U 27 nell’area di Milanofiori Nord ad Assago (Milano), ela-borato da Park Associati (Filippo Pagliani, Michele Rossi) per l’architettura (e, per la parte esecutiva e di direzione lavori, da parte della società di ingegneria General Planning), 
manifesta gli obiettivi diretti alla formulazione di un modello per il lavoro definito dalla fun-
zionalità, dalla semplicità e dalla razionalità, quali requisiti essenziali per la concezione am-
bientale, sistemica (soprattutto per la messa a punto degli apparati di chiusura verticale) e 
costruttiva. La poetica progettuale si espone nella compiuta “asimmetria informale” (di fon-
data origine miesiana), culminante nella metodologia, compositiva ed esecutiva, altamente 
razionalizzata nelle modulazioni strutturali e prospettiche: tuttavia, disarticolata secondo i cor-
pi sospesi e aggettanti, secondo gli sfalsamenti di quota (tra le varie sezioni volumetri-
che) e le trame di facciata. L’aggregazione dei prismi (appunto, “rivestiti di cur-
tain-walls”) risulta accentuata dai chiaroscuri e dalle 
fenditure emergenti tra i 
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Funzionalità DELL’INVOLUCRO E   integrazione ambientale 
DELL’ARCHITETTURA corpi architettonici, come anche dall’esaltazione visiva degli an-
goli volumetrici: questo mentre la plasticità cristallina delle super-
fici, incastonate al suolo naturale attraverso il piano basamentale, 
è governata dalle tessiture dei moduli dell’involucro (immagine 1).
Il progetto architettonico dell’edificio (certificato LEED Core and 
Shell in classe “Gold”), sede dei nuovi headquarters del condut-
tore Nestlé Italiana S.p.A., si articola sulla base dell’approccio 
analitico rivolto allo studio del sistema di accessi all’area, dei per-
corsi pedonali e viabilistici, dei fattori climatici propri del conte-
sto, come anche alla ricerca di una corretta integrazione nei con-
fronti del masterplan generale. La posizione di “cerniera” verso 
la porzione a bosco a nord dell’area conduce l’orientamento me-
todologico del progetto allo sviluppo di un complesso che, sep-
pure configurato secondo uno schema a corte chiusa, permette 
di mantenere un’ampia permeabilità visiva: la corte, a uso esclu-
sivo degli utenti, è in relazione con il paesaggio esterno ed è con-
cepita come un “giardino segreto”. L’edificio presenta l’ingresso 
principale in affaccio su una piazza semi-urbana, pensato 
come la continuazione dell’accesso pedonale (dal 
settore Sud-Ovest dell’area, ovvero diret-
tamente collegato alla stazione 
della metropolitana), 
mentre il traffi-
Immagine 1. Poetica progettuale ed espressione delle 
modulazioni strutturali e prospettiche: aggregazione 
dei prismi, plasticità delle superfici e 
intelaiature dell’involucro
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progettazione
co veicolare di servizio è dirottato all’estremo opposto del com-
plesso in un’area interamente mascherata dal terrapieno che la 
sovrasta (immagine 2).
La disposizione funzionale prevede il contatto visivo diretto tra la 
hall d’ingresso e la corte in-terna dell’edificio, laddove la luce na-
turale che la pervade è garantita dal lucernario di copertura (verso 
Nord). La correlazione tipologica e spaziale (con gli ambienti interni 
a pianta libera), poi, assume lo sviluppo planimetrico compatto e 
razionale mentre la composizione prospettica si delinea mediante 
la combinazione “frammentata” in più corpi, intesi nella forma di 
“scatole sospese” di diversa dimensione: tale modulazione delle 
facciate, che consegue alla suddivisione dell’intero edificio in mol-
teplici porzioni (caratterizzate dalla leggera inclinazione delle cor-
tine di involucro), realizza ed esplicita la poetica progettuale rivol-
ta a ottenere superfici in grado di mutare la propria espressione 
visiva. Questo attraverso la possibilità di interagire con il contesto 
intorno, secondo le diverse valenze percettive dovute alla rifles-
sione, alla trasparenza o alla compattezza nei confronti della ra-
diazione luminosa, così producendo una sorta di continuità con 
l’ambiente naturale circostante (immagine 3).
La composizione di facciata è stabilita in modo omogeneo al passo 
strutturale, divenendo lo strumento ordinatore capace di generare 
le varie opportunità distributive interne e consentendo un elevato 
grado di flessibilità. Essa accoglie l’integrazione, per alcuni settori, 
delle lame verticali in vetro colorato che articolano ulteriormente i 
corpi architettonici senza incidere sugli effetti di trasparenza; inol-
tre, la configurazione morfologica assume l’apporto della sezione 
basamentale costituita da elementi verticali in terracotta (di varia 
colorazione, sulle tonalità di grigio). Il livello rialzato dell’edificio 
si incassa nel terreno in maniera naturale, generando uno spazio 
privato interno su cui si appoggiano, a quote differenti, i volumi 
che accolgono i principali servizi dell’edificio.
CORTINE INVOLUCRO
Lo studio delle cortine di involucro (prodotte e applicate da Foc-
chi S.p.A.) che avvolgono le sezioni edilizie e, in particolare, i cor-
pi “sospesi” (per la superficie complessiva pari a circa 12.000 m2) 
comprende l’elaborazione di alcune tipologie di facciata, stabilite 
sulla base del coordina-mento geometrico relativo alle quote in-
terpiano, all’inserimento delle aperture e all’inclusione dei livel-
li sia estradossale sia intradossale. Nello specifico, l’articolazione 
geometrica considera:
• la disposizione della modulazione di facciata continua a cellu-
le di tipo strutturale, a “pelle” singola, con vetrazione a dop-
pia camera (TGU), provvedendo all’estrusione dei profilati “su 
disegno”. Tale modulazione osserva lo sviluppo omogeneo e 
comprensivo delle quote (in sezione, fondate sulla quota estra-
dossale tra due piani pari a 3.750 mm) sia intradossale (con la 
“partenza” caratterizzata dalla stratificazione termoisolante in-
feriore, in raccordo frontale con il perimetro di solaio e con il 
traverso), sia estradossale (che, per la disposizione interpiano, 
include le dimensioni del solaio pari a 270 mm, del controsof-
fitto pari a 500 mm e della pavimentazione sopraelevata pari 
Immagine 2. Interazione ambientale e configurazione morfo-tipologica secondo 
lo schema a corte chiusa e la permeabilità visiva
Immagine 3. Combinazione “frammentata” tra i corpi architettonici (come 
“scatole sospese”) e mutazioni dell’espressione visiva (per la riflessione, la 
trasparenza o la compattezza verso la radiazione luminosa)
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Immagine 4. Coordinamento strutturale, 
geometrico ed esecutivo: applicazione 
dei moduli di facciata a cellula secondo 
lo sviluppo delle quote interpiano, 
l’inserimento delle aperture e l’inclusione 
dei livelli sia estradossale sia intradossale
Immagine 5 (sopra). Articolazione e disposizione dei moduli di facciata 
continua a cellule di tipo strutturale, a “pelle” singola e con l’inserimento delle 
aperture a scomparsa
Immagine 6 (a sinistra). Trame e tessiture dell’involucro in componenti 
modulari: articolazione prospettica, ordina-mento geometrico-esecutivo e 
interazione percettiva con l’intorno naturale
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a 180 mm): pertanto, nell’estensione totale, il modulo di cellu-
la si sviluppa in altezza fino all’innesto mediante i dispositivi a 
“baionetta” (per la dimensione pari a 4.282 mm);
• la disposizione, per il livello superiore, della modulazione di fac-
ciata continua a cellule di tipo strutturale, secondo la medesima 
configurazione a “pelle” singola, con vetrazione a doppia came-
ra (TGU), definita dall’inclusione delle aperture a sporgere (in cel-
lula) con il sistema strutturale a scomparsa. L’apertura (con l’an-
golazione pari a 20°, di altezza pari a 2.040 mm) rientra nella di-
mensione modulare fondata sulla quota estradossale di pavimen-
to e intradossale di soffitto per lo stesso piano (pari a 3.218 mm);
• la disposizione orizzontale secondo la modulazione dei compo-
nenti di facciata principali (pari a 1.500 mm) e delle sezioni di 
chiusura inserite tra gli aggetti delle lame verticali in vetro (pari 
a 750 mm) (immagini 4 e 5).
Il sistema di facciata che caratterizza principalmente il progetto è 
definito dalla tipologia a cellule strutturali con profili di telaio in al-
luminio (di colorazione opaca RAL 7021) e con vetrazione a dop-
pia camera. La realizzazione delle cellule comporta la procedura 
di incollaggio delle lastre in vetrocamera tramite la tecnica appli-
cativa con silicone strutturale. In particolare, la vetrazione (preci-
sata dal valore di trasmittanza termica U-value = 0,80 W/m2.K) è 
composta da: lastra esterna monolitica chiara (sp. = 10 mm), con 
coating selettivo “Ipasol neutral 70/39”;  intercapedine con cana-
lino warm edge (sp. = 16 mm) e con gas argon; lastra intermedia 
monolitica temperata (sp. = 8 mm); intercapedine con canalino 
warm edge (sp. = 16 mm) e con gas argon; lastra stratificata in-
terna di sicurezza (sp. = 66.2 mm).
Nel caso delle facciate esposte a Nord, invece, l’applicazione di in-
volucro assume un vetro di composizione identica ma con scher-
matura ridotta e coating basso emissivo, che conferisce maggiore 
trasparenza. L’elaborazione esecutiva dei componenti a cellula av-
viene secondo l’inserimento dei dispositivi di fissaggio a “baionet-
ta”, situati sui setti posteriori dei montanti in alluminio, all’interno 
delle asole collocate nelle piastre di staffaggio superiori (collegate 
alle superfici verticali di solaio, tramite la connessione esercitata 
per bullonatura nei confronti dei correnti halfen). L’aggregazione 
dei profili montanti (per mezzo della combinazione verticale nel 
Immagine 7. Elaborazione esecutiva (sezione orizzontale): sistema di facciata 
a cellule strutturali con l’inclusione delle lame verticali in vetro stratificato, 
inseriti nelle fughe e vincolati ai montanti per contrastare la spinta del vento
 Immagine 8. Elaborazione esecutiva (sezione verticale): procedure di 
montaggio dei moduli a cellula rispetto alle staffe a doppia mensola in acciaio 
e combinazione orizzontale rispetto all’interfaccia di intradosso
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tipo “femmina-femmina”) si sviluppa oltre la sezione perimetrale 
di staffaggio, realizzata dalla lamiera in acciaio zincato. I montanti, 
con doppia sezione scatolare, si proiettano frontalmente tramite 
la cavità di alloggiamento per la guarnizione di battuta interna in 
Epdm e la superficie di posa del silicone strutturale; i setti specu-
lari e in affaccio sulla connessione verticale ospitano la cavità per 
il fissaggio della guarnizione di chiusura frontale, oltre la quale si 
applica la lamiera in acciaio inox tesa fino ad avvolgere le vetra-
zioni (immagine 6)
INTEGRAZIONE APRIBILI
Il sistema di facciata, per alcune sezioni, prevede l’inclusione del-
le lame verticali in vetro realizzate da una lastra stratificata di si-
curezza (sp. = 88.4 mm) con inseriti due film di PVB colorato, che 
ne conferiscono la colorazione blu. Gli elementi frangisole verti-
cali in vetro stratificato sono inseriti nelle fughe di cellula e sono 
disposti nei prospetti in maniera disomogenea rispetto alla com-
posizione di insieme: tali elementi sono vincolati ai montanti di 
cellula mediante gli spessori in acciaio continui e le viti metriche 
passanti (vetri forati) per garantire una maggiore superficie di ap-
poggio, fondamentale per contrastare l’onerosa spinta del vento 
(pressione/depressione) che incrementa notevolmente nelle zone 
d’angolo. Questa tipologia di facciata accoglie l’inserimento de-
gli apribili a sporgere, sempre con il sistema di profili a scompar-
sa (integrati in cellula) e a silicone strutturale. Le cellule d’ango-
lo sono realizzate con montanti speciali, comunque prevedendo 
l’inserimento delle lame verticali sugli assi connettivi tra i profili 
montanti (immagine 7).
Alcune porzioni di queste facciate sono state oscurate sull’ester-
no, creando una “doppia pelle”, per mezzo delle lamiere stirate 
installate su dei telai apribili, per consentire le operazioni di pulizia 
delle cortine vetrate: si tratta della medesima tipologia di lamiere 
stirate in alluminio verniciato (di colore nero) installate in coper-
tura per il mascheramento degli impianti.
La costruzione avviene mediante l’applicazione sul piano vertica-
le dove sono predisposte le staffe (alle connessioni di impalcato), 
sulle quali si innestano, per ogni montante verticale, le coppie di 
ganci necessarie al fissaggio delle cellule: in particolare, le proce-
Immagine 9. Esposizione della continuità dell’involucro: interfacce di giunzione 
tra i traversi di telaio (per la proiezione all’intradosso strutturale di solaio) e 
applicazione dei traversi intermedi
Immagine 10. Elaborazione esecutiva (sezione verticale): combinazione 
orizzontale tra sezioni di facciata al livello estradossale, secondo la giunzione 
tra i traversi afferenti ai due moduli giustapposti
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dure di montaggio prevedono l’inserimento di viti dalle ali supe-
riore e inferiore dei ganci alle sezioni interne dei profili verticali. 
Inoltre, le cellule sono provviste, nelle sezioni pronunciate dei pro-
fili verticali, delle forature per il collegamento ai perni rivolti sia al 
sollevamento e alla collocazione in opera, sia alla giunzione verti-
cale rispetto ai pannelli superiori.
L’elaborazione esecutiva dei componenti di facciata rileva la costi-
tuzione delle staffe a doppia mensola in acciaio, ovvero realizza-
te tramite:  la piastra verticale in aderenza alla superfici verticale 
perimetrale di solaio, laddove si colloca il passaggio dei correnti 
halfen per l’assemblaggio tramite bullonatura;  le mensole supe-
riore e inferiore per l’innesto dei dispositivi a “baionetta” diretti 
al montaggio delle cellule.
La combinazione orizzontale tra le sezioni di facciata avviene rispetto 
all’interfaccia di intradosso, rilevando l’inserimento del perno, prote-
so dal traverso afferente al modulo inferiore, verso la cavità disposta 
all’interno del traverso afferente al modulo superiore. La connessione 
nei con-fronti delle sezioni di solaio assume l’applicazione, sui setti 
posteriori dei montanti, delle chiusure in lamiera di acciaio zincato 
(collegate, per avvitatura, ai traversi): queste eseguono il con-teni-
mento alla stratificazione termo e fono-isolante, che raggiunge la 
quota inferiore alla giunzione tra i traversi laddove si proietta lo svi-
luppo della lamiera sagomata angolare (intestata alla lamiera realiz-
zata, per tassellatura, all’intradosso strutturale di solaio). 
TRAVERSO INTERMEDIO
La sezione di interfaccia estradossale comporta l’impiego di un 
traverso intermedio, rivolto alla chiusura (parziale, in quanto ra-
stremato verso la vetrazione al fine di consentire un flusso con-
vettivo) e alla battuta della pavimentazione galleggiante; inoltre, 
il traverso accoglie l’estensione della guaina a contenimento del-
la stratificazione interclusa (immagini 8 e 9).
La combinazione orizzontale tra le sezioni di facciata avviene an-
che rispetto all’interfaccia di estradosso, secondo l’inserimento del 
perno, proteso dal traverso afferente al modulo inferiore, verso la 
cavità disposta all’interno del traverso afferente al modulo supe-
riore: questo esercita anche la battuta alla pavimentazione gal-
leggiante, mentre il traverso del modulo inferiore accoglie l’esten-
sione della guaina a contenimento della stratificazione interclusa 
(immagine10). I test prestazionali eseguiti sulle facciate a cellule 
(condotti presso laboratorio di prova) evidenziano le prestazioni 
termiche del prodotto, quali:
• l’abbattimento in/out testato in conformità alla Norma EN 
140-5:1995, pari a R’W = 43 dB;
• wabbattimento interpiano (party floor flanking) testato in con-
formità alla Norma EN 20140:1992, pari a R = 55 dB.
I manufatti sono stati consegnati in cantiere con trasporti “just 
in time” e stoccati ai vari piani, dai quali sono stati preparati per 
l’installazione che è avvenuta operando completamente dall’in-
terno verso l’esterno, con sequenza dal basso verso l’alto e con 
l’ausilio delle gru di cantiere.
L’elaborazione dell’involucro assume, per la facciata dell’ingresso, 
la tipologia a montanti e traversi con profili in alluminio (di colo-
razione grigio RAL 7040), con i ritegni meccanici puntuali e le fu-
ghe sigillate tra le chiusure in vetrocamera. Le porte inserite all’in-
terno di questa facciata sono realizzate con le vetrazioni incolla-
te mediante silicone strutturale, in accordo alle finalità espressive 
dirette all’omogeneità prospettica delle cortine.
La poetica progettuale, concentrata sulla continuità semantica del-
la configurazione volumetrica e prospettica, raggiunge l’assetto 
del lucernario, realizzato per mezzo di un sistema di tipologia a 
montanti e traversi adagiati sulla struttura in carpenteria metalli-
ca, con moduli di forma trapezoidale irregolare. Anche la facciata 
che racchiude il lucernario e la veranda sono composte attraver-
so il medesimo sistema, ma con soluzione a pressori. La copertu-
ra, invece, è costituita mediante lamiere graffate a vista, guaine e 
pannelli coibentati (immagine 11).
Il piano basamentale della costruzione, che “integra” e radica i 
corpi architettonici al terreno, è concepito secondo l’ausilio dell’ac-
Immagine 11. Composizione del lucernario: continuità della configurazione 
volumetrica e prospettica, applicazione del sistema di facciata a montanti e 
traversi sulla struttura in carpenteria metallica
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cezione materica e archetipica del cotto, impiegato per il rivesti-
mento delle sezioni ad altezza variabile. Il sistema è costituito da 
listelli tubolari di forma rettangolare, realizzati in tre tonalità di 
grigio (dalla più scura alla più chiara) e con la peculiarità di offrire 
quattro lati in vista. Questo comportando lo sviluppo di un proce-
dimento insolito per la cottura in forno, ovvero prevedendo che 
gli elementi fossero appesi: per ragioni di sicurezza (al fine di evi-
tare la caduta nel vuoto degli elementi stessi, nel caso in cui fosse 
avvenuta una rottura accidentale), i listelli sono stati prodotti con 
l’inserimento, all’interno delle cavità tubolari del cotto, di profili 
montanti in acciaio zincato continui, solidarizzati mediante i tap-
pi di testa in alluminio verniciato.
I listelli sono installati in senso verticale e disposti in modo ca-
suale, sia per l’orientamento (da ±22,5° a ±67,5°) sia per il co-
lore, attraverso il montaggio al di sopra di un reticolo orizzon-
tale di profili in alluminio verniciati e preforati, ancorati alla mu-
ratura del basamento (sulla quale sono eseguiti dei serramenti 
in parte fissi e in parte apribili, inseriti in posizione posteriore al 
rivestimento in listelli in cotto). Nello specifico, il sistema preve-
de l’applicazione di elementi di tre cromie e quattro dimensio-
ni, supportati dalla sottostruttura in alluminio costituita da cor-
renti continui orizzontali. 
DOPPIO RISULTATO
Le forature nei correnti e quattro tipologie differenti di staffe in al-
luminio estruso consentono di posizionare gli elementi verticalmen-
te in sette posizioni variabili tra la perpendicolare e la parallela alla 
parete retrostante. L’elaborazione esecutiva riguarda, in particolare:
• la connessione dei profili correnti continui a “T” in alluminio 
alla muratura (con l’interposizione eventuale dello spessore in 
alluminio), per mezzo della doppia tassellatura meccanica con 
avvitatura M12 su halfen (dove le viti sono eseguite attraver-
so il passaggio nelle due sezioni scatolari secondo il taglio delle 
asolature frontali, chiuse con cover in alluminio);
• l’esecuzione sia superiore sia inferiore, sulla mensola proiettata 
dai profili correnti continui a “T”, delle piastrine in alluminio, 
fissate trasversalmente con l’avvitatura in acciaio inox;
• l’innesto dei listelli in cotto, con l’inserimento dei perni protesi 
dalle piastrine, comportando la protezione dell’innesto con lo 
strato separatore in Epdm.
Il risultato che ne consegue è riferito da una superficie “materica” 
ma, al tempo stesso, uniformemente sfogliata, permeabile oltre a 
essere particolarmente sensibile alle variazioni di luci e ombre di-
rette dall’ambiente circostante (immagine 12).
Immagine 12. Elaborazione esecutiva (sezioni orizzontale e verticale): procedure di applicazione, di regolazione e di interfaccia del rivestimento basamentale in listelli 
tubolari in cotto, aggregati alla sezione muraria tramite la connessione ai correnti in alluminio
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